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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

Orientamento piuttosto efficace in 
entrata Riorientamento verso altri 
indirizzi di studio

Recupero maggiore delle competenze 
di base soprattutto nel biennio

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 

Punti di forza Punti di debolezza

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati scolastici Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiRisultati scolastici

La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati scolastici Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' in linea con quello delle 
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, 
anche se e' inferiore in alcune.  
La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e' in linea con la percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune e' superiore. La percentuale di 
alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior 
parte delle classi.  
La variabilita' tra le classi e' in linea con i riferimenti. 
L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' leggermente negativo e i punteggi osservati 
sono intorno a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola e' leggermente positivo o pari 
alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale.

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati nelle prove standardizzate nazionali Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

Offerta formativa ricca Attivazione di 
percorsi specifici per il recupero e il 
rafforzamento delle competenze in 
chiave europea Attivazione di percorsi 
di arricchimento culturale e 
professionale anche all'estero

Non sono rilevati punti di criticità 
specifici

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 
(scuole dell'infanzia) 
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave 
europee.

Punti di forza Punti di debolezza

ESITI Rapporto di autovalutazione
Competenze chiave europee Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

Al termine della scuola secondaria di II 
grado una buona percentuale di 
studenti ha proseguito con gli studi 
universitari con buoni risultati grazie 
alla solidità della preparazione offerta 
come rilevato dalle indagini Eduscopio 
dell'ultimo triennio. La proficua 
collaborazione con le aziende del 
territorio ha favorito l'ingresso delle 
studentesse e degli studenti nel 
mondo del lavoro (attraverso stage, 
apprendistati).

Non ci sono particolari criticità da 
segnalare.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di 
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla 
scuola dell'infanzia. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione)  

Punti di forza Punti di debolezza

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati a distanza Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiRisultati a distanza

I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono 
soddisfacenti. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta 
difficolta' nello studio. 
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e' 
superiore alla percentuale media regionale. 
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella 
maggior parte delle aree.

ESITI Rapporto di autovalutazione
Risultati a distanza Triennio di riferimento: 2025-2028
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 

ESITI Rapporto di autovalutazione
Esiti in termini di benessere a scuola Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

La scuola ha elaborato un proprio 
curricolo a partire dai documenti 
ministeriali di riferimento. Sono stati 
definiti i profili di competenze per le 
varie discipline e anni di corso. Il 
curricolo risponde alle esigenze del 
territorio. Le attività di ampliamento 
dell'offerta formativa sono inserite nel 
progetto educativo di scuola e gli 
obiettivi e le abilità/competenze da 
raggiungere sono definiti in modo 
chiaro. Nella scuola sono presenti 
referenti e/o gruppi di lavoro sulla 
progettazione didattica e/o la 
valutazione degli studenti e 
dipartimenti disciplinari. La 
progettazione didattica viene 
effettuata in modo condiviso per 
ambiti disciplinari e trasversalmente. I 
docenti utilizzano modelli comuni per 
la progettazione delle unità di 
apprendimento. I docenti fanno 
riferimento a criteri di valutazione 
comuni, condividono e utilizzano 
alcuni strumenti per la valutazione 
degli studenti e talvolta si incontrano 
per riflettere sui risultati della 
valutazione. La scuola realizza 
regolarmente interventi specifici a 
seguito della valutazione degli 
studenti. La scuola ha definito le 
competenze attese per gli studenti a 
conclusione dei percorsi per le 
competenze trasversali e 
l'orientamento e i relativi criteri di 
valutazione.

Sarebbe opportuno migliorare la 
progettazione comune all'interno dei 
consigli di classe, soprattutto per 
quanto riguarda le discipline affini.

 

Punti di forza Punti di debolezza

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 
Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

per il loro raggiungimento.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

L'organizzazione di spazi e tempi 
risponde alle esigenze di 
apprendimento degli studenti. Gli 
spazi laboratoriali, le dotazioni 
tecnologiche e la biblioteca sono usati 
dalla maggior parte delle classi. A 
scuola ci sono momenti di confronto 
tra docenti sulle metodologie 
didattiche e si utilizzano metodologie 
diversificate nelle classi. Gli studenti 
lavorano in gruppi, utilizzano le nuove 
tecnologie, realizzano ricerche o 
progetti. Le regole di comportamento 
sono definite e condivise nelle classi. 
Le relazioni tra studenti e tra studenti 
e docenti sono positive. I conflitti con 
gli studenti sono gestiti con modalità 
adeguate.

Sarebbe opportuno promuove e e 
intensificare momenti di condivisione 
delle metodologie e delle buone 
pratiche didattiche partendo anche 
dalla riqualificazione di spazi dedicati 
alla socialità dei docenti.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 

Punti di forza Punti di debolezza

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi. 
Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide 
con altri docenti. 
Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi. 
I conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi' 
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

La scuola è attenta alle esigenze 
didattiche degli studenti e tiene al loro 
successo formativo: organizza, infatti, 
corsi di recupero e sportelli didattici 
per il recupero delle carenze; corsi L2 
per studenti con background 
migratorio. Inoltre esiste un piano 
ricco di attività per la valorizzazione 
delle eccellenze, ma più in generale, 
per ampliare e rendere autentico il 
percorso formativo. Tra tra queste 
attività hanno particolare valore le 
certificazioni linguistiche estese anche 
agli indirizzi diversi da quello 
linguistico. Le attività realizzate dalla 
scuola per gli studenti con bisogni 
educativi speciali sono adeguate. Nelle 
attività di inclusione sono coinvolti 
diversi soggetti (docenti curricolari, di 
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, 
associazioni) compreso il gruppo dei 
pari. Gli obiettivi educativi sono ben 
definiti e sono adottate 
sistematicamente modalità di verifica 
degli esiti in base ai quali, se 
necessario, gli interventi vengono 
rimodulati. La scuola promuove il 
rispetto delle differenze e della 
diversità culturale. La differenziazione 
dei percorsi didattici in funzione dei 
bisogni formativi dei singoli studenti è 
efficacemente strutturata a livello di 
scuola; le attività rivolte ai diversi 
gruppi di studenti raggiungono la 
maggior parte dei potenziali 
destinatari. Gli interventi 
individualizzati sono utilizzati 

La limitatezza dei fondi disponibili 
impedisce di estendere i corsi di 
recupero a tutte le discipline. Inoltre 
la mancanza o il ritardo 
nell'erogazione dei fondi determina 
l'avvio tardivo dei percorsi di 
counseling psicologico. La stessa 
limitatezza impedisce anche l'accesso 
per tutti alle attività che prevedono un 
esborso da parte delle famiglie. La 
carenza dei trasporti in orario 
pomeridiano limita la fruizione delle 
attività extracurricolari alle 
studentesse e studenti pendolari.

Punti di forza Punti di debolezza

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

diffusamente nel lavoro d'aula. La 
scuola offre numerose proposte di 
percorsi per le competenze trasversali 
e per l'orientamento.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

La collaborazione tra i docenti di 
ordini di scuola diversi è in via di 
strutturazione e formalizzazione. La 
scuola realizza diverse attività 
finalizzate ad accompagnare gli 
studenti nel passaggio da un ordine di 
scuola all'altro. Le attività di 
orientamento in entrata sono ben 
strutturate e coinvolgono le famiglie. 
La scuola realizza percorsi finalizzati 
alla conoscenza di sé e delle proprie 
attitudini. Gli studenti dell'ultimo anno 
partecipano alle presentazioni delle 
diverse scuole/indirizzi di studio 
universitario. La scuola realizza 
attivamente e proficuamente attività 
di orientamento alle realtà produttive 
e professionali del territorio e 
promuove il modello di apprendistato 
di primo livello, risultando prima tra le 
scuole toscane per numero di contratti 
attivati. La scuola monitora i risultati 
delle proprie azioni di orientamento. 
Ha stipulato convenzioni con un 
variegato partenariato di imprese e 
associazioni del territorio. Ha integrato 
nella propria offerta formativa i 
percorsi per le competenze trasversali 
e per l'orientamento. I percorsi 
rispondono alle esigenze formative 
degli studenti e del territorio. Le 
attività dei percorsi vengono 
monitorate.

La collaborazione tra i docenti di 
ordini di scuola diversi ha visto dei 
miglioramenti, ma potrebbe 
ulteriormente rafforzarsi. Il 
coinvolgimento in attività organizzate 
all'esterno (scuole, centri di 
formazione, università) non è ancora 
sufficientemente promosso e 
integrato nel percorso formativo.

 

Autovalutazione

Punti di forza Punti di debolezza

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Continuità e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

 
Criterio di qualità 

La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono estremamente curate e oggetto di 
progettazione di lungo termine. 
La scuola realizza azioni di continuita' e/o orientamento coinvolgendo la maggior parte delle 
sezioni/classi della scuola e la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' ottimale. 
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato, tengono conto delle aspettative di 
bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie e sono anche finalizzate a far emergere le inclinazioni 
personali e i talenti individuali. 
La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative, 
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far 
conoscere e sperimentare l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. 
La scuola monitora sistematicamente e regolarmente i risultati delle proprie attivita' di continuita' 
e/o orientamento e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) l'efficacia del consiglio orientativo. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha stipulato convenzioni con numerose imprese ed associazioni del territorio. La scuola 
ha integrato in modo organico nel proprio curricolo le azioni orientative e i percorsi per le 
competenze trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli 
studenti e del territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate in maniera sistematica e 
regolare.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

La collaborazione tra i docenti di 
ordini di scuola diversi ha visto 
notevoli miglioramenti, La scuola 
realizza diverse attività finalizzate ad 
accompagnare gli studenti nel 
passaggio da un ordine di scuola 
all'altro. Le attività di orientamento in 
entrata sono ben strutturate e 
coinvolgono le famiglie. La scuola 
realizza percorsi finalizzati alla 
conoscenza di sé e delle proprie 
attitudini. Gli studenti dell'ultimo anno 
partecipano alle presentazioni delle 
diverse scuole/indirizzi di studio 
universitario. La scuola realizza 
attivamente e proficuamente di 
orientamento attività alle realtà 
produttive e professionali del 
territorio e promuove il modello di 
apprendistato di primo livello, 
risultando prima tra le scuole toscane 
per numero di contratti attivati. La 
scuola monitora i risultati delle proprie 
azioni di orientamento. La scuola ha 
stipulato convenzioni con un variegato 
partenariato di imprese e associazioni 
del territorio. La scuola ha integrato 
nella propria offerta formativa i 
percorsi per le competenze trasversali 
e per l'orientamento. I percorsi 
rispondono alle esigenze formative 
degli studenti e del territorio. Le 
attività dei percorsi vengono 
monitorate costantemente

Le attività di continuità potrebbero 
essere ulteriormente potenziate e 
non sono ancora strutturate e 
formalizzate. Il coinvolgimento in 
attività organizzate all'esterno (scuole, 
centri di formazione, università) non è 
ancora sufficientemente promosso.

 

Autovalutazione

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

 
Criterio di qualità 

La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito, in condivisione con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio, la 
propria visione strategica, esplicitandola in maniera chiara e adeguata nel Piano triennale 
dell'offerta formativa. 
La scuola attua sistematicamente il monitoraggio di tutte le attivita'. 
Tutte le responsabilita' e tutti i compiti del personale sono individuati chiaramente e sono 
funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo ottimale e tutte sono destinate al 
perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

La scuola raccoglie le esigenze 
formative del personale scolastico in 
modo formale, durante appositi 
incontri, oppure tramite strumenti 
strutturati. Le attività di formazione 
che la scuola ha previsto per i docenti 
e per il personale ATA e/o la 
percentuale di personale della scuola 
coinvolto sono inferiori rispetto ai 
riferimenti. La scuola realizza iniziative 
formative di qualità sufficiente, che 
incontrano soltanto in parte i bisogni 
formativi del personale. Le modalità 
adottate dalla scuola per valorizzare il 
personale sono chiare e la maggior 
parte degli incarichi è assegnata sulla 
base delle competenze possedute. 
Nella scuola sono presenti gruppi di 
lavoro composti da docenti, che 
producono materiali o esiti di buona 
qualità. Soltanto alcuni docenti 
condividono i materiali didattici.

La scarsità delle risorse finanziarie 
impedisce di valorizzare 
ulteriormente la formazione del 
personale docente con l'attivazione e 
la continuità dei percorsi formativi (es. 
corsi di lingua straniera multilivello)

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 

  
Descrizione del livello

 
La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di 
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. 
Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli 
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

La scuola partecipa a reti e ha 
collaborazioni con soggetti esterni. Le 
collaborazioni attivate sono integrate 
in modo adeguato con l'offerta 
formativa. La scuola partecipa a 
momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la 
promozione delle politiche formative. 
Si realizzano iniziative rivolte ai 
genitori e momenti di confronto con i 
genitori sull'offerta formativa. Le 
modalità di coinvolgimento dei 
genitori sono adeguate. La 
partecipazione dei genitori alle attività 
proposte dalla scuola è in linea con i 
riferimenti.

Si evidenzia una certa distanza da 
parte delle famiglie. Nonostante i 
tentativi di coinvolgerle, spesso 
latitano nelle elezioni della 
rappresentanze all'interno dei consigli 
di classe e d'istituto.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in 
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro 
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle 
attivita' proposte dalla scuola.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Far leva sul senso di responsabilità degli 
studenti perché affrontino 
coscienziosamente le prove 
standardizzate

Riduzione del tasso di partecipazione 
passiva: diminuire la percentuale di 
prove non completate o affrontate con 
risposte casuali (checking del fenomeno 
del "cheating" e del disimpegno). 
Miglioramento dei livelli di competenza: 
incrementare la quota di studenti che 
raggiungono almeno il livello 3.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Restituzione Partecipata dei Dati, al fine di non limitarsi a comunicare i voti, ma analizzare con 
studentesse e studenti i risultati degli anni precedenti. Comprendere "dove si sbaglia" trasforma la 
prova da giudizio esterno a strumento di crescita.

1. 

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Diminuire la varianza di risultato per 
percorsi di studi affini (es: liceo 
scientifico, liceo scientifico scienze 
applicate, liceo scientifico sportivo) per 
garantire la qualità del servizio, 
indipendentemente dall'istituto 
frequentato.

Garantire che, pur nelle specificità di 
ogni indirizzo, il profilo formativo in 
uscita mantenga una solida base 
scientifica e culturale comune.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Restituzione Partecipata dei Dati, al fine di non limitarsi a comunicare i voti, ma analizzare con 

1. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

studentesse e studenti i risultati degli anni precedenti. Comprendere "dove si sbaglia" trasforma la 
prova da giudizio esterno a strumento di crescita.
Curricolo, progettazione e valutazione
Sviluppo e diffusione di linee guida e buone pratiche didattiche condivise tra i docenti delle diverse 
opzioni di liceo scientifico

2. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Somministrazione periodica e sistematica di prove standardizzate per valutare gli apprendimenti 
degli studenti in tutti gli indirizzi.

3. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
Visto che i risultati scadenti ottenuti nelle prove INVALSI non rispecchiano l'effettiva qualità 
della preparazione offerta dalla scuole, c'è bisogno di riflettere su metodi che lavorino sulla 
motivazione e l'impegno degli studenti nella loro esecuzione.
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